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Riconciliazione con quanti, illusi e 
ingannati dal fascismo, sono per la 
libertà e la democrazia. Nessuna pa­
cificazione con chi ha tradito il Paese 
ed oggi è ancora pronto a tradirlo. 

ANNO XXIV (Nuova serie) N. 8 VENERDÌ 10 GENNAIO 1947 Una copia L. 6 - Arretrata L. 10 

I 600 DELEGATI DEL P.S.I INIZIANO ì LAVORI ALL'UNIVERSITÀ' 

La prima giornata del Congresso 
conclusa dalla relazione politica di IVennì 

La maggioranza di "Critica sociale,, partecipa ai lavori - Interventi polemici di "Iniziativa 
socialista,, - Nenni riafferma la necessità di mantenere unito il Partito - Tentativi d'ac­
cordo fra le varie tendenze- II compagno Terracini porta al Congresso il saluto del P.C.I, 

Nell'Aula Magna della Città Uni-
vtei sitaria ha iniziato ieri i suoi la­
vori il 25. Congresso del Partito 
Socialista Italiano di U. P. 

L'aula è sobriamente addobbata: 
eul palco un grande cartello mu­
rale ove è raffigurata una grande 
folce e martello in campo rosso, 
setto la iscritta in lettere bianche 
«25. Congresso del Partito Sociali­
sta Italiano di U. P. ». 

Nel retro palco hanno nel frat­
tempo luogo importanti colloqui 
tra gli esponenti delle varie ten­
denze. Le notizie si succedono alle 
notizie: 
Poi alle 11, quando il Coiigr^sso 
FI inizia, appare Pertinj raggiante 
« La scissione non ci sarà » si com­
menta al tavolo della stampa. E 
infatti le notizie sono confortanti: 
la maggioranza di «Critica socia­
le» , ha deciso di partecipare al 
Congresso, decisione questa che ap­
pare sostanzialmente anti-sclssio-
nLsta. 

• Iniziativa socialista • che, as­
sieme a Saragat, ha lavorato per 
la divisione, si limiterà per ora 
a chiedere l'invalidazione del Con-

' gresso. Malgrado quindi le dimis­
sioni dal partito, che saranno pre­
sentate indubbiamente da alcuni 
dirigenti di « Iniziativa », potranno 
essere trovati accordi anche con 

• questa frazione. Matteotti, Solari e 
Libertini, della Federazione glova-

' nile, hanno nel frattempo deciso di 
dimettersi comunque vadano le 
cose. Appare incerto ancora l'atteg-

' glamento di Zagari. Saragat pro­
babilmente si dimetterà, lo segui­
ranno forse alcuni deputati. Treves, 
Corsi, etc. Ma si tratta solo dì di-

• rigenti, non di una corrente intera. 
Il Congresso si inizia quindi in 

una atmosfera di sollievo, accen-
; tuato dalla presenza sul palco, ac­

canto a Nenni, Basso e Lizzadri, di 
. ;?imonini, D'Aragona, Rossi e altr; 
1 autorevoli esponenti di « Critica 
• sociale». Alle 10,40 BARTALINi, 

segretario della Federazione roina-
1 na, dichiara aperto il 25. Congres­

so. Dopo brevi parole di saluto egli 
propone la nomina di una Presi­
denza in cui siano rappresentati i 
delegati di tutte le tendente. La 
proposta è accettata. 

/ / saluto del P. C. /. 
Prende poi la parola, per oor-

tare il saluto del P.C., il compa­
gno Umberto TERRACINI, che 
viene accolto da grandi applausi. 

TERRACINI esordisce rilevando 
l'importanza del Congresso attorno 
al quale si concentra l'attenzione 
del lavoratori. 

e II Partito Socialista di unità 
proletaria — afferma Terracini — 
sta, nello schieramento delle forze 
del nostro paese, in tal posto che 
da lui, dal suo atteggiamento di­
pende la determinazione dell'equi­
librio politico destinato a regolar­
ne il moto e — specialmente — la 
direzione del moto. Splendida ina 
terribile responsabilità, la sua! 

L'oratore conclude augurandosi 
che la decisione del Congresso sia 
tale da sgominare e umiliare ogni 
basso calcolo dei nemici della de­
mocrazia 

Successivamente portano il loro 
saluto al Congresso i rappresen­
tanti di vari partiti e i delegati dei 
Partiti socialisti di tutta l'Luropa. 

Alle 12 e 30 la seduta è tolta per 
essere ripresa alle 15 e 30. 

Vernocchi, che presiede, dà la pa­
rola a Matteo MATTEOTTI per 
leggere una dichiarazione di « Ini­
ziativa socialista ... 

La dichiarazione afferma che il 
Partito, dopo il Congresso di Fi­
renze, è stato sottoporlo ad un prò. 
cesso di asservimento .. da parte di 
una frazione assecondata da forze 
esterne La frase di Matteotti 
suscita vivaci reazioni nella sala. 
Moltissimi delegati, in piedi, ribat­
tono aspramente. VERNOCCHI, 
molto a fatica riesce a ristabilire 
l'ordine. MATTEOTTI afferma che 
molte irregolarità sono state com­
messe e termina fra i fischi gene­
rali chiedendo l'invalidazione del 
Congresso. 

La proposta di invalida 
SIMONINI a nome della maggio­

ranza di «Critica sociale» si asso­
cia alla richiesta di •• Iniziativa .-. 
che viene trasmessa, perchè la 
istruisca, alla commissione per 'a 
verifica dei poteri. ' . -

CAMPOLA, per la minoranza di 
«Critica sociale» dichiara di non 
credere possibile il compromesso. 

SIMONINI propone successiva­
mente l'inversione dell'ordine del 
giorno, in modo che venga da prima 
discussa la politica generale del 
Partito e poi lo statuto. La proposta 
tende evidentemente a rimandare 
la discussione più spinosa, che fi 
quella organizzativa, e prendere 
tempo In tal modo per ricercare 
l'accordo tra le varie tendenze. 

Alla proposta di Simonini si as­
sociano sostanzialmente FOSCOLO 
LOMBARDI e BASSO, ed essa vie­
ne accolta. 

Alle 16 e 30. prende la parola, 
accolto da uno scrosciante applauso. 
il compagno Pietro NENNI. per 
svolgere la relazione della Dire­
zione. 

Parla il compagno Nenni 
Nonni esordisce ricordando come 

l'approvazione del patto di unità 
d'azione avesse creato uno spirilo 
di unità in seno alla Direzione. Per 
questo egli si oppose alla proposta, 
di B a s o e di Simonini, di antici­
pare il Congresso. Se il Congresso 
fosse stato fatto alla data normale, 
c'era la speranza che questo spirito 
unitario avrebbe investito anche le 
sezioni del Partito. 

Ma gli avvenimenti non hanno 
corrisposto alla speranza, perchè 
alcuni giorni dopo la firma del pat­
to di unità d'azione ci si trovò di 
fronte ad alcune difficoltà provo­
cate obbiettivamente dai risultati 
delle elezioni amministrative. Esa­
minando tali risultati Nenni asse­
risce che non debbono essere da 
questi tratte impressioni catastro­
fiche. 

La diminuita efficienza elettorale 
del partito va ricercata oltrf che 
nelle scarsa affluenza di elettori in 
tre cause: 1) disorganizzazione nel . 
le federazioni; 2) sbandamento del-

g* base in seguito ai risultati del 
ingresso di Firenze, interpretati 

come anticomunisti - anche dallo 
stesso P.C-, che — secondo Nenni 
— adoperò questo motivo per atti­
rare a s é gli operai socialisti; 3) in­
sufficiente spiegazione della porta­
ta e del significato del patto di 
unità d'azione con i comunisti, il 
che permise la diffusione dello slo­
gan - C h i vota per Saragat. vota 
per Togliatti». 

Questi motivi politici — prosegue 
Nenni — dovevano essere appro­
fonditi e discussi. La Direzione si 
trovò invece di fronte all'intervista 
di Saragat. 

« Allora solamente io domandai — 
afferma Nenni — la convocazione 
anticipata del Congresso, perchè c'è 
qualche cosa che è impossibile nella 
vita di un partito, ed è la discus­
sione in permanenza. 

Bisogna rispondere ora a que­
sta domanda — dice Nenni — con 
quali compagni di viaggio il P. S. 
dovrà andare per compiere le ri­
forme sociali? 

« S e noi fossimo in Inghiltern 
o in Svezia la risposta sarebbe sem­
plice: con nessuno. Ma in Italia la 

classe operaia è divisa in due par­
titi. Ed allora pensiamo che quan­
do anche altre esigenze non do­
vessero richiedere il patto di uni­
tà d'azion-e con i comunisti, esso 
sarebbe imposto dalle condizioni 
dell'Italia quali esse sono.. . 

Dopo aver ribadito la necessiti 
che la classe operaia sia.unita, se 
non vuole essere sopraffatta daiìa 
reazione. Pietro Nenni rileva come 
essa debba allearsi agli altri ceti 
di lavoratori. A questo proposito 
Nenni sottolinea la necessità di una 
collaborazione sempre più stretta 
tra ì lavoratori socialisti e i lavo 
ratori cattolici. 

/ problemi astrali 
La stampa borghese — dice Nen­

ni — invita il P.S.I. a scegliere tra 
socialismo senza libertà e sociali­
smo con libertà, tra oriente e oc­
cidente. Questi sono problemi astra­
li proposti per impedire al P.S di 
risolvere i problemi «oncreti. (Ap­
plausi) 

L'occidente, dice Nenni_ è la no­
stra civiltà. Ma l'oriente è quel 
popolo che 30 anni fa ha compiuto 
una delle più grandi rivoluzioni 
della storia (generali applausi) e che 
la difende contro il capitalismo 
Spesso i socialisti hanno sentito 
che questa difesa era la difesa del­
le libertà di tutti: delia vita stessa 
del movimento operaio (Applausi 
scroscianti). 

Passando ai problemi della nostra 
politica estera Pietro Nenni «apri­
rne -I proposito di non trascinare 
l'Italia in nessuna alleanza offen­
siva, ma solo di stringere amiche­
voli relazioni con tutti ì PaeM. 
Fgli auspica accordi diretti, con la 
Jugos'avia e con le altre Nazioni, 
che possano migliorare le condizio­
ni fatteci dal trattato di pace. 

Nenri conclude affermando che la 
borghesia vuole servirsi di quei so­
cialisti più solleciti a rompere l'u­
nità del partito per condurre *a 
lotta contro le trazioni più avanza. 
te della classe operaia. Il semplice 
sospetto che ci sia chi si presti a 
questa manovra è per tutti i socia 

lisli un insulto. Se qualche diri­
gente ha sbagliato, sia cambiate 
— conlude Nenni — ma che non 
venga inesca in dubbio l'unità del 
Partito. 

Il discorso di Nenni viene accol 
to da applausi generali che si pro­
lungano qualche minuto. Da più 
parti si grida* Viva Nenni. viva il 
socialismo •> 

Il delegato siciliano GIULIANA 
sale successivamente alla tribuna 
per dichiarare che gli aderenti ad 
». Iniziativa socialista » di Calta­
niset ta non erano stati consultati 
da Matteotti e che non possono se­
guirlo sulla strada da lui seguita. 
La manifestazione unitaria si rin­
nova mentre si grida « Viva il Par. 
tito ». 

Dopo un breve discorso di CAZ-
ZAMALLI la riunione, sono le IO 
e 40, viene rinviata ad oggi. 

Contatti tra le frazioni 
I delegati di « Iniziativa sociali­

sta » e la minoranza secessionista 
di « Critica sociale » hanno deciso 
ieri sera di soprassedere ad ogni 
decisione in attesa delle conclu­
sioni del Congresso. 

Contemporaneamente ha avuto 
luogo un'altra riunione alla quale 
hanno preso parte rappresentanti 
di tutte le tendenze partecipanti e 
non al Congresso. E' stata esami­
nata una proposta di Pertinf, ten­
dente a raggiungere un accoruo. La 
riunione sarà ripresa stamane. 

Aumenti di paga 
alle forze armate 
Il soldo giornaliero è aumentato 
dal I settembre del 60 per cento 
In merito agli ultimi migliora­

menti economici concessi ai dipen­
denti dello Stato Ì'ANSA apprende 
che si è adeguato all'attuale alto 
costo della vita anche il trattamento 
economico dei graduati e militari 
di truppa delle Forze Armate. 

In particolare per l'esercito l'au­
mento della paga giornaliera — 
che viene ad essere accresciuta dal 
1. settembre 104(5 nella misura del 
HO o/o — risulta come segue: 

Militari in servizio di leva, trat­
tenuti o richiamati: a) con meno 
di 40 mesi di servizio: soldati L. 15, 
caporali 16, caporal maggiori 1G; 
b) con 40 o più mesi di servizio 
continuativo: soldati L. 21. caporali 
22, caporal maggiori 23. 

Militari riaffermati o vincolati a 
ferma speciale (soldati, caporali e 
caporal maggiori): a) dalla data di 
arruolamento fino al compimento 
del primo anno di servizio, lire 25: 
b) dopo il primo anno di servizio 
e fino al compimento del secondo 
anno, lire 25; e) dopo due anni di 
servizio e fino al compimento del 
5., lire 35; d) dopo 5 anni di ser­
vizio e fino al compimento del 7., 
lire 45; e) dopo sette anni di servizio 
e fino al compimento dell'undicesi­
mo, lire 60; / } dopo undici anni di 
servizio, lire b'f>. 

De Gasperi partecipa a Cleveland 
al Convegno di politica internazionale 

In attesa del prestito, sarebbero aumentati i fondi per i soccorsi all'Ita­
lia - Il nuovo cambio del dollaro nelle dichiarazioni di Campilli 

CLEVELAND, 9. — La 21. As­
semblea annuale dell'Istituto di po­
litica internazionale, ha iniziato og­
gi alla presenza del Presidente del 
Consiglio italiano. De Gasperi, che 
dovrà parlare sui problemi della 
pace. 

Sabato prossimo dovrebbe par­
lare all'Assemblea l'ex Ministro 
Byrnex. 

De Gasperi è giunto a Cleveland 
proveniendo da Chicago dove aveva 
partecipato a una colazione offerta 
da personalità del mondo industria­
le italo-americano. 
Prima di lasciare Washington alla 

volta di Chicago, De Gasperi ha 
latto alcune dichiarazioni alla stam­
pa nelle quali tra l'altro afferma, 
per quanto riguarda il prestito ri­
chiesto agli S. U., che <• si tratterà 
di somme di entità minore, tali da 
metterci in grado di affrontare il 
1947, ma non di un vero e proprio 
.< credito per la ricostruzione del­
l'Italia », del quale abbiamo tutta­
via così urgente e immediato biso­
gno ». 

v Ci applicheremo anche intensa­
mente — ha aggiunto De Gasperi — 

alla stipulazione di un nuo\o trat­
tato di commercio con gli S. U. ». 

Un eminente funzionario gover­
nativo, informa T.4.P., lui re.so no­
to che il Dipartimento di Stato sta 
prendendo in attenta considerazione 
la possibilità di elevare l'ammon­
tare dei fondi, preventivati a fa­
vore dell'Italia a titolo di soccorso 
diretto pei l'anno 1947. 

L'a/.ione del Dipartimento di Sta­
to p diretta a prevenire un punibile 
rigetto da parte della Export-Im­
port Bank della richiesta italiana 
di un prestito. 

La richiesta di fondi per i soc­
corsi sarà contenuta, a quanto .si 
ritiene, in un messaggio speciale 
che il Presidente Truman indirizze­
rà al Congresso entro alcune set­
timane. 

Nonostante le prospettive di una 
decisa opposizione da parte del Con­
gresso. la cui nuova maggioranza 
repubblicana è incline alla ridu­
zione delle spese, l'Amministra­
ne nutre fiducia che la proposta del 
Presidente Truman sarà approva­
ta. Comunque non è probabile che 
il Congresso possa prendere una 

Le questioni della rinascita meridionale 
discusse a Firenze alla Conferenza del P.C.I. 

Sono intervenuti sull'argomento : Grieco, Alleata, Gullo, Li Causi - Di Vittorio parla sull'azio­
ne sindacale - iniziativa politica e problemi di organizzazione in un forte discorso di Negarville 

decisione in pioposito prima del nu -
-e di marzo poiché deve anzitutto 
occuparci della rilevante mole di 
lavoro in materia di legislazione 
interna all'ordine del gioì no. 

Il Mnistro italiano Compiili, il 
quale rimarrà a Washington pei 
guidare la miai-ione tecnica duran­
te le permanenza a Cleveland di 
De Gasperi, ha dichiarato oggi che 
• Nessun accorilo definitivo è .stato 
ancora raggiunto .sul ninno vaioli-
di scambio della Ina, ma .sono .sta­
te discusse le inedie di cambio fi a 
11 attuale cifra di 223 per il dolla­
ro ed il valore che il dollaio ha in 
edotti sul mercato hi ero ••. 

. .Il punto del miovo cambio, ha 
aggiunto Campilli, ancora non e 
stato stabilito, ma abbiamo discus­
so la cifra di 330 e 400 per doli.no. 
Vi -sarà inoltre uno .speciale .. cam­
bio turistico » per fr.vonre il turi­
smo italiano, diverso dal cambio 
commerciale. Abbiamo di.scu.sso an­
che la nuova quota per tutte le 
transazioni commerciali in valuta 
estera >•. 

I due transatlantici italiani fllon-
tieello e Hertnittiyc che erano stati 
confiscati durante la guerra dagli 
Stati Uniti, .secondo l'U.P. sarebbe­
ro stati restituiti all'Italia. 

Si apprende che è .stata formal­
mente avanzata in data di ieri. 8 
gennaio, dalla delegazione tecnica 
navale italiana a Washington, la ri­
chiesta alla Commissione Marittima 
americana per l'acquisto di altre 
cinquanta navi mercantili destina­
te a ricostituire la flotta mercantile 
italiana pressoché completamente 
distrutta dalla guerra 

NESSUNA PACIFICAZIONE CON I TRADITORI 

I * P r u l t a M del Coaaressa del P . S . I . 

FIRENZE, 9 — Dopo l'interruzio­
ne dovuta alle riunioni delle varie 
commissioni tecniche e politiche, 
riprendono le sedute plenarie. Una 
intensa vita anima oggi gli atri 
spaziosi del Comunale e gli uffici 
improvvisati nei camerini 

La seduta di oggi è presieduta da 
Colombi, Segretario della Federa­
zione bolognese, che dà la parola 
per primo al compagno Pellegrini, 
segretario della Federazione di Ve­
nezia. Egli fa un esame critico del 
lavoro svolto nella sua regione e 
rivela ie cause per cui ancor oggi 
si dehba lamentare uno sviluppo 
del P.C.I. non proporzionale a quel­
lo di altre regioni d'Italia ed indi­
ca le vie per realizzare un rapido 
miglioramento della situazione. 

Il compagno Fessi, Segretario del­
la Federazione genovese, illustra 
poi i metodi organizzativi attraver­
so cui il Partito comunista è riu­
scite ad estendere la sua influenza 
in tutta la Liguria ed in partico­
lare a Genova. La ragione di que­
sto successo non è solo nelle misu­
re interne di carattere organizza­
tivo. ma anche e soprattutto nel­
l'impulso che il P.C.I. ha saputo da­
re all'attività produttiva della zo­
na, facendosi animatore dela rico­
struzione 

M o b i l i t a r e i l a v o r a t o r i 
de l le c a m p a g n e 

Colombi dà poi la parola al com­
pagno Ruggero Cricco, che tratta 
dei problemi del lavoro fra i con­
tadini. Indubbiamente il problema 
dell'attivazione in senso democrati­
co delle masse contadine è oggi una 
delle questioni generali delio svi­
luppo progressivo del nostio paese. 
Anche in questa direzione dunque 
si deve mobilitare il Partito comu­
nista studiando nei dettagli il lavo­
ro contadino, potenziandolo con 
nuovi quadri, differenziandolo a se­
conda delle diverse esigenze locali 
e riuscendo in ogni caso a far si 
che i comunisti possano rendersi in­
terpreti delle aspirazioni e dei bi­
sogni non solo dei braccianti, ma 
anche dei coltivatori diretti, dei 
mezzadri, dei piccoli affittuari. 

Ove questo è stato fatto, come 
nell'Emilia, nella Toscrna, nell'Um­
bria e nelle Marche, si è riusciti a 
cementare l'unità tra città e cam­
pagna ed a rafforzare le istituzioni 
democratiche e repubblicane. Se si 
solleciterà maggiormente il contri­
buto dire'no dei contadini all'impo-
stazion* dei loro stessi problemi, 
attraverso assemblee ai villaggio, si 
potrà mobilitare sempre più larghi 
strati di lavoratori della campagna 
riuscendo nel medesimo tempo a 
legarli non solo ai problemi imme­
diati ma anche a quelli delle pro­
spettive più larghe della produzio­
ne agricola, della riforma agraria. 
Per questo ultimo obiettivo comi­
tati di contadini appositamente co­
stituiti possono svolgere la profi­
cua azione di indirizzare il vasto 
moto di rinnovamento in atto nel­
le campagne. 

L'assemblea ha ora un breve at­
timo di sorpresa nel vedere salire 
alla tribuna un giovanissimo com­
pagno dal volto quasi di adolescen­
te: è Formiggiiii che a soli 23 anni 
ha meritato la funzione di respon­
sabile della sezione di organizzazio­
ne della Federazione napoletana. 
Egli afferma che la fluidità rivelata 
da Secchia nel numero di iscritti e 
nella impos iz ione del Partito nel 
Mezzogiorno non tocca però la sal­
da base che il Partito comunista ha 
tra le masse operaie. Vivi applausi 
accolgono la notizia portata da For-
miggini che da 28 000 i-scritti regi­
strati il 2 giugno nella Federazione 
napoletana si è passati a 57 000 al 
31 dicembre. 

L'organizzaz ione s indaca le 
de l nostro paese 

Una calorosa manifestazione di 
simpatia accoglie poi il compagno 
Di Vittorio che prende la parola per 
illustrare l'attività sindacale dei co­
munisti ed il contributo che essi 
•'rbbono portare per eliminare le 
''eticienze della Confederazione del 
Lavoro e dare ad c^sa ur maggiore 
sviluppo. Sebbene non si pos.;a fa 
re un bilancio completo della atti 
vita della CGIL si può già dire che 
essa ha ottenuto dei grandi succes­

si: 6 milioni di iscritti al Sindacato, 
le lotte combattute per soddisfare 
le esigenze più imperiose ed urgenti 
delle classi lavoratrici, sono in sin­
tesi il quadro di sviluppo dell'orga­
nizzazione sindacale del nostro 
paese. 

Ma questi risultati raggiunti non 
possono ancora soddisfare i comu­
nisti. Bisogna superarli e migliorai -
li eliminando quelle deficienze che 
ancora vi sono nella Confederazione 
del Lavoro. La principale delle qua­
li, è la scarsa democrazia interna 
del sindacato e quindi la scarda par­
tecipazione della massa degli iscrit­
ti alla vita della loro organizza/io­

ne. II compagno Di Vittorio illu­
stra poi quali sono i compiti che 
deve proporsi l'imminente congres­
so della Confederazione del lavoro. 

I lavori delia Conferenza pren­
dono ora un ritmo più serrato. Gli 
iscritti a parlare sono ancora molti 
e il tempo stringe. Viene perciò de­
ciso dall'Assemblea di ridurre a die­
ci minuti il tempo a disposizione di 
ciascun oratore. Il campanello di 
Longo che ha sostituito Colombi 
alla presidenza funzionerà d'ora in 
poi sovente per far rispettare la 
decisione presa. 

A lui segue Cappellini, respon­
sabile deH'amini.strazione centrale 
del Partito: fa un rapido bilancio di 
quello che* è stato fatto nel !?H6 per 
il tesseramento e per il Prestito 
«Per la vittoria per la democra­
zia - . ed invita le Federazioni a 
compiere un maggiore sforzo per 
permettere al Partito di affrontare 
con maggiore tranquillità il diffì­
cile carrpo delle entrate e deììe 
uscite. 

I r a p p o r t i t r a le Federaz ion i 
e la D i rez ione de l P a r t i to 
Dopo di lui Rossi, segretario 

della Federazione fiorentina, affron­
ta. i problemi dell'organizzazione 
del Partito su base regionale e dei 
contatti che devono stringersi fra le 
Federazioni e le \ar ie branche di 
lavoro della Direzione. In partico­
lare si sofferma sul funzionamento 
della Seriore Propaganda, il cui lr -
voro egli vorrebbe tosse più dif­
ferenziato a seconda delle varie re­
gioni e delle varie categorie 

Rina Picoìato parla ora all'As­
semblea del lavoro che 400.000 com­
pagne svolgono all'interno del Par­
tito neirU.D.I, nelle amministrazio­
ni comunali, negli enti di assisten­
za Molteplicità delle forme orga­
nizzative. è ancora una volta l'esi­
genza che con più forza viene sot­
tolineata dalla compagna. 

Le esperienze organizzative fatte 
dal Partito in Sardegna, dove dr, 
tempo funziona un comitato regio­
nale allargato, sono portate alla 
Conferenza dal compagno Dorc 
Doro sottolinea in particolare l'e-
sieenza di sviluppare in Sard.-»gn". 
un vasto movimento cooperativo. 
attraverso il quale contadini e pa­
stori possane rafforzare la difesa 
dei ìuru interessi 

Nicolctto di Brescia mette in 
guardia i compagni dal pericolo 
insito in innovazioni organizzative 
che tendessero a chiudere gli operai 
nelle fabbriche allentando i loro 
legami e contatti con la vita quo­
tidiana della città e della campagna. 

Michel,» Bianco di Matera rirhia-
ma l'attenzione sul problema della 
stanma nell'Italia meridionale, fa­
cendo presente che -alcune sezioni 
comuniste più - povere non .-iono 
nemmeno in grado d'avere un ab­
bonamento a <• l'Unità ». 

Grandissimi applausi salutano ora 
il rappresentante dei lavoratori to­
rinesi. Celeste Neyarville, eletto con 
un numero imponente di voti ad 
amministrare la c t tà di Gramsci e 
di Togliatti. Negarville rileva che 
la coincidenza della Conferenza di 
Organizzazione con l'inizio del nuo­
vo anno non può non richiamare 
l'attenzione di tutti sulle dure lotte 
politiche che si prospettano nel 
1947 

Le p r o s s i m e l o t t e p o l i t i c h e 
n e l l ' I n t e r v e n t o di N e g a r v i l l e 

Di fionte alla prò.1 peti iva cii que-
te lotte. Nt'"arville mette in guar-

';ir> i comn-r'rn dal cadere nella 
faciloneria 'a qrale potrebbe osta­
colare lo r'rm'io del Partito nello 
^i.e reali77.-»7:<'ii! Richiamr 'iclosi al 

' incorso de! compagno Sco'.cimarro 
'egli rileva, v ' esempio, che qual-
ch' compagno ha intcrp;tt.->*'> al­
cune pani di tale discorso con trop. 
no facile ottimismo e ha ritenuto 
risolti, per il semplice fatto riì ave . 
re in tasca le cifre del bilanc'o. i 
problemi della finanza ital'-tna. In 
realtà la prospettiva di una finanza 

, democratica e popolare è come 
tutte le altre prospettive che il P.C. 

' -i pone, una prospettiva di lotta 
1 oolitica per Ir. quale tutto i! Partito 
tino alle estrem? sezioni periferi­
che. si deve mobilitare. 

Negarville fa presente che le 
grandi iniziative di azione politica 
della Direzione del Partito non si 
sono sempre concretizzate e speci­
ficate alla periferia: l'iniziativa 
presa per un nuovo cor^o democra­
tico di politica economica, per 
esempio, P^.I è stata raccolta, cosi 
come era necessario, da tutte !c 
organizzazioni di partito e intorno 
ad essa non sempre si è riuscito a 
mobilitare tutte quelle forze — an­
che estranee alle classi lavoratrici 
— che alla sua attuazione sono in-
ttres.-ate. 

Rea l i zza re a l l a p e r i f e r i a 
le in iz ia t ive de l P a r t i t o 

E' qui. dice Negarville, che il pro­
blema organizzativo si pone e si 
pone come problema strettamente 
legato a quello politico. Per ripa­
rare a quella che. schematizzando 

che attualmente danno la loro atti­
vità al centro del Partito. 

Nadia Spino tratta quindi i pro­
blemi dell'organizzazione delle mas­
se femminili, soffermandosi in par­
ticolare sui nuclei di caseggiato e 
sulle iniziative che questi possono e 
devono prendere per aiutare le don­
ne ad affrontare e superare insie­
me — attraverso la costituzione di 
consigli di caseggiato ecc. — le dif­
ficoltà - economiche ed - Alimentari 
che la> situazione^ pone loro davan­
ti ogni giorno. 

I b locchi popo la r i 
ne l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e 

E' ora alla tribuna Mario Alleata, 
il popolare e combattivo direttore 
della «Voce» di Napoli. Alicata il­
lustra le esperienze dei blocchi po­
polari formatisi per nostra iniziati­
va nell'Italia meridionale per riu­
nire le forze democratiche e parla 
della costituzione dei Centri Econo­
mici, a»traverso i quali tecnici *• 
studiosi si sono alleati alla classe 
operaia nella lotta per la rinascita 
del Mezzogiorno e per il raggiun­
gimento dei compiti che le forze 
democratiche — con alla testa il 
nostro Partito — devono raggiun­
gere nel meridione. 

Alicata sottolinea la importanza 
della costituzione di Circoli demo­
cratici in tutte le città e comuni. 
e pone l'esigenza di rafforzare nel 
Mezzogiorno la stampa democratica 
e di trovare nuovi e più audaci 
strunrnti di propaganda, che par­
lino con più immediatezza non solo 
alla monte, ma anche al cuore del­
le rmsse popolari 

La lot ta di c lasse nel Sud 
nel le p a r o l e di Fausto Gul lo 

Dopo Alleata sale alla tribuna. 
applaudiUssimo, Fausto Gullo per 
un brevissimo intervento sulla for­
za del Partito Comunista nel Mez­
zogiorno. Egli osserva che in nes­
suna parte d'Italia la lotta di clas­
se ha assunto. per l'ostinata resi­
stenza degli agrari e degli abbien­
ti 3 tutte le riforme, caratteri cosi 
precisi come nel Mezzogiorno. Nel­
lo stesso tempo però questa lotta 
non è esattamente delimitata: in­
torno alla grande proprietà terrie­
ra si muovono infatti categorie, 
strati sociali che ad un esame at­
tento della situazione economica 
ootrcbbeio senza alcuna esitazione 
schierarsi esattamente nel campo 
opposto. 

Tocca al Partito comunista, affer­
ma Gullo. portare questi strati e 
queste categorie nel fronte delle 
forze democratiche, facendo del 
Partito un centro intorno al quale 
gravitano non soltanto gli operai 
ed i contadini poveri, ma anche 
quelle classi piccole e medie bor­
ghesi che ancora non hanno trova 

Causi, si mobiliterà tutto per vince 
re la battaglia e per liberare le 
masse contadine siciliane dai vin­
coli e dai ceppi che ancora impe­
discono la rinascita dell'isola. 

Con un serrato intervento di 
Sf.accatrosi, che sottolinea l'impor­
ti» n za di formare buoni elementi 
diligenti di sezione, .-i chiude )a 

può essere definita -.insufficienza t o ia g.usta vìa per la difesa dei 
di sensibilità politica * di numerosi 
organismi periferici. Negarville pro­
pone che i Comitati Regionali fun­
zionino come organi di raccolta, di 
valorizzazione e di realizzazione 
delle iniziative politiche, e chiede 
che la Direzione del Partito faccia 
uno sforzo per inviare, presso i Co­
mitati regionali, dirigenti qualificali 

loro interessi. 
Camilla Rarera di Torino appro-

fendisce alcuni aspetti dei proble­
mi organizzativi delle donne, esa­
minando in particolare il proble­
ma delle cellule femminili La 
compagna Ravera pone l'esigenza 
di una maggior preoarazione poli­
tica e di un maggior lavoro poli­
tico di tali cellule. Esse non deb­
bono essere curate dalle sole com­
missioni femminili, ma anche dal­
le sezioni di partito nel loro com­
plesso. 

P a r l a Li Causi 
Ancora un intervento sui proble­

mi del Mezzogiorno: è GirolTTno 
Li Causi che, salutate da un affet­
tuoso applauso, richiama l'attenzio­
ne dei compagni su una data che 
•iv rà un'importanza nazionale; la 
data del 20 aprile 1947. che vedrà 
la prima elezione dell'Assemblea 
re ornale siciliana. La lotta per 
cue-st" elezioni sarà dura perchè 
di fronte al Partito comunista c'è 
un nemico il quale sa che se le 
forze democratiche vinceranno, 
dovrà rinunciare ai suoi privilegi 
economici e politici. 

Purtroppo la democrazia cristia 
na in Sicilia ha sempre combattuto, 
indiche aiutarlo, il movimento 
dei contadini, sabotando perfino 
r.ella sua applicazione il decreto Se­
gni che accelerava la procedura 
per l'assegnnrione delle terre. Ma 
il Partito comunista, concluda Li 

discussione f.. (|iiv.-;,i „ . n. •. I 
lavori vengono io:-pe:-i t- r i < -ere 
ripresi domani mattinr- I\>i : o r.? 
rij."gio si sono riunite le varie e >m-
misrìon! di lavoro per concordare 
le mozioni che saranno «ottopode 
domani all'appi ovazione deHW>em 
ole:,. 

Precisazione 
Ptr .- i •-' di tra^craz.or.e abbiamo 

ieri pili >' calo nel resoconlo del di­
scorso ricl compagno Sereni la pa­
iola * ACLI > anziché le parole «Pon­
tifìcia commi-sionc di assistenza > fra 
gli «nti che ricevono »u'<- di rial Mi­
nistero dell'Assistenza Po--t-belI ca. 

La sconcia cerimonia 
al Milite Ignoto 

l'n o. d. B. della Conferenza 
d'Organizzazione del l'.C.l. 

Su proposta dei compagni Longo. 
Pratolongo, Boldrini, Moscatelli, 
Mezzadra. Barontini, Leone, Mora-
nino, Bardini. Cavallotti e Fi .in­
cesto Scotti, la Conferenza nazio­
nale di organizzazione del P.C.I. h i 
ieri approvato per acclamazione il 
seguente ordine del giorno-

« La Conferenza, venuta a cono­
scenza del disgustoso episodio avve­
nuto a Roma davanti alla tomba 
del Milite Ignoto, ad opera di ex 
gerarchi criminali fascisti con la 
complicità e la partecipazione di 
elementi reazionari, denuncia que­
sta sconcia profanazione del sim­
bolo di tutti i nostri morti falla 
nell'intento di riconciliare vecchi •• 
nuovi fascisti, fascisti repubblichi­
ni e reazionari monarchici allo .sco­
po di creare nuove divisioni tra il 
popolo italiano, nuove anni ili lotta 
contro le sue conutiiste democra­
tiche. 

La Conferenza riafferma la ne 
censita della riconciliazione tra tutti 
coloro che hanno lottato contro il 
fascismo e contro la Riierra nazi­
fascista e quelli, illusi e incannati 
dalla demagogia fascista, che han­
no compreso che solo nella unione 
di tutte le forze popolari, nella li­
bertà e nella democrazia è possi­
bile n'ostruire la Patria, portarla 
avanti sulla via del progresso civi-

J fT'SdPt'Ila giustizia sociale e tirila 
' pare ». 

Una dichiarazione dell'ANPI 
Il Coartato F.^ccut.vo d-'l" \ N f r. 

ha emes-o ieri t.n conni:, e.i'o li. i i . ' 
d: fronte alle m..iniestc./.on' s.-o:-.-^: 
ri questi g.o.wu per una d sten- o-i-
de°li anim'. si r.leva the non e < o-i 
manifestaz.oni spetiacoìa:i f ti nloi ca­
sate che u >a chiarafic I/'OMC rie- e 
jvven ic 

I.'A N P I. dep'o-a m.'i:. :• sì.->z r» i ' 
]<-!;c. come quella di Roma ofTc-.ili»-
•io !o sp:r.lo dei:a icOte'-.za 

Mentre s; oppor.e .i quaS.as. fomia 
d: reviviscenza fase.sta e ant deiru.-
ciatica. l'A.JJ.P.I. r.cui.oscc che a 
tu:t: coloio che !n luo ia fede • -\ -
«.ntcre-«e hanno operato non può e . 
sere ncsaio 11 diritto d: parici'p.<: e 
a'.:a vita de'.lt Na/ one. 

DOPO LA NOMINA DI MARSHALL 

La politica estera degli S. U. 
nei commenti anglo-americani 

WASHINGTON*. 9 — II nuovo 
Segretario di Stato amer :cano. ge­
nerale George Marshall, nel suo 
viaggio di ritorno dalla Cina e 
giunto oggi nelle Hawai. Egli sù^a 
a Washington domani per ricevere 
le consegne dal MIO prr-derrssor* 
Byrnes. 

Gli ambienti diplomatici e gior­
nalistici di tutto il mondo continus. 
no intanto ad analizzare il signi­
ficato delle dimissioni di Byrnes e 
della nomina di Marshall 

I due grandi quotidiani nuo-
vaiorkesi. il « New York Times » e 
il « New York Herald Tribune » n o i 
sono d'accordo nell'interpretazione 
Mentre per il primo il fatto che il 
senato a maggioranza repubblicano 
abbia accettato la nomina di Mar­
shall significa « che gli Stati Uniti 
sono realmente uniti in materia .1i 
politica estera », il « New York 
Herald Tribune », che è spesso l'uf­
ficioso del Dioartimento di Stato. 
ritiene un sintomo Inquietante il 
fatto che cinque posti Imnortanti 
del governo si^no nelle nv.ni di mi­
litari. Notando che un militare è 
un burocrate che sa ben obbedire 
il Riornale scriv e: • Un soldato-
uomo politico è una «perir di costi­
tuto. ma anche quando possiede lo 
nìù elevate qualità personali non 
è un sostituto sufficiente • 

Assai guardinga è la stampa lon­
dinese di stamane di fronte alla 
sostituzione di Byrnes. Soltanto 11 
« Daily Telegraph » ed 11 € Times » 
si avventurano in commenti edito­

riali di carattere anodino dai quali 
traspare più rhe altro il desiderio 
di non pronun'iarsi fino a quando 
Martha!] non avrà avuto possibili­
tà concrete d l rivelare il proprio 
atteggiamento 

Il « Daily Worker » .scrive: * K" 
noto the B / m c s era favorevole mi 
una politica di fermezza nei riguar­
di dell'Unione Sovietica, e la s'ia 
'nfluenza su Bevin, per commovente 
che pc-ssa es-ere ^tota, non s:,rk 
certamente rimpianta 

Negli ambienti diplomatici del-
l'O N U. si ritiene che il gen. Mar­
shall abbandonerà l'atteggiamento 
di intransigenza seguito da Barucft 
sulla questione del diritto di veto 
per la punizione dei violatori delle 
norme sul controllo atomico, at­
teggiamento che non aveva trova'o 
l'appoggio dei repubblicani i quali 
ritenevano che l'intransigenza di 
Baruch su questo punto non offris­
se sufficiente contropartita alle al­
tre concessioni che egli aveva do­
vuto fare 

D'altra parte I circoli politici 
americani esprimono oggi l'opinio­
ne che, malgrado le dichiarazioni 
ufficiali espresse dalle personalità 
democratiche e repubblicane circa 
le dimissioni di Byrnes. la politici 
estera americana potrebbe es-c »:e 
alla vigilia di qualche cambia—.rr.-
to particolarmente per quanto ri­
guarda i piani mondiali di penetra. 
zione commerciale degli Stati Uni­
ti, tanto più che l'America si trova 
oggi alla vigilia di una crisi eco­
nomica. 
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